
Poste Italiane SpA - Spedizione in abbonamento postale
D.L. 353/2003 (conv. in 27/02/04 n.46) Art. 1 co. 1 DBC Roma

Fondato da Alcide De Gasperi
ANNO LXXIV - N. 147 MERCOLEDÌ 27 MAGGIO 2026

Poste Italiane SpA - Spedizione in abbonamento postale
D.L. 353/2003 (conv. in 27/02/04 n.46) Art. 1 co. 1 DBC Roma

Fondato da Alcide De Gasperi
ANNO LXXIII - N. 5 DOMENICA 5 GENNAIO 2025 WWW.ITALPRESS.COM

Rimuovi da Google i link che  
ledono da anni la tua reputazione 

www.ildirittoalloblio.it 

Chi desidera informarsi precipita in un caos di rappresentazioni.
L’informazione vira verso il varietà ma i cittadini non sono
solo consumatori ma produttori di beni, di senso civile,
democratico e politico, molto più, talvolta, di chi li amministra e governa
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ALL’AGENZIA SPAZIALE ITALIANA 130 MILIONI PER IL NASA ARTEMIS MOON TO MARS

Comint approva
i nuovi indirizzi in materia
spaziale e aerospaziale

PAOLO FRUNCILLO a pagina 7

Paradisi fiscali in Europa: 10 miliardi
di euro sfuggono all’Italia ogni anno

Quando si parla di para-
disi fiscali, si pensa im-
mediatamente alle isole 
remote del mare dei Ca-
raibi, circondate da ac-
que cristalline e palme 
al vento. Ma la realtà è 
completamente diversa: i 
cosiddetti paradisi fisca-
li, che sono i più influenti 
e dannosi sul pianeta per 
noi, europei, si trovano a 
pochi passi da qui. Secon-
do una  analisi del World 
Inequality Lab, i cinque 
maggiori centri finanzia-
ri offshore del mondo, a 
eccezione di Bermuda, 
includono il Principato di 
Monaco...

continua a pagina 4

I temi, raccontati con le forme espositive dell’ibridazione, travolgono
e riavvolgono tutto: la politica con il gossip, la cronaca nera con quella rosa

“L’educazione
è un atto d’amore”: 
l’appello del Papa 
per una scuola
promotrice
di pace e dialogo
STEFANO GHIONNI

continua a pagina 3

Ieri, in un’udienza all’interno 
dell’Aula Paolo VI in Vaticano, il 
Papa ha fatto un appello sentito 
ai rappresentanti delle principali 
associazioni educative cattoliche 
italiane. Incontrando l’Associa-
zione italiana maestri cattolici 
(Aimc), l’Unione cattolica italiana 
insegnanti, dirigenti, educatori e 
formatori (Uciim) e l’Associazione 
genitori scuole cattoliche (Agesc), 
il Santo Padre ha delineato i para-
metri per un impegno educativo 
basato sulla pace, sull’inclusione 
e sulla creazione di una cultura 
della responsabilità. Francesco ha 
aperto il suo discorso ricordando 
che “l’educazione è una missione 
eminente della Chiesa”, parlan-
do del metodo divino di ‘insegna-
mento’: vicinanza, compassione e 
tenerezza. “Dio ci insegna questo 
linguaggio attraverso la vita e l’a-
more, ponendo al centro l’essen-
ziale, l’umiltà e l’accettazione”. 
Questi valori dovrebbero essere 
riflessi dalla scuola, che diventa 
così un luogo in cui viene ricono-
sciuta la dignità di ogni persona e 
in cui ogni generazione è in grado 
di comunicare per affrontare le 
sfide comuni.

Bergoglio, nel suo discorso di sette 
minuti, ha sollecitato la necessità 
urgente di una nuova cultura ba-
sata su incontri tra generazioni, 
l’inclusione sociale e il bene comu-
ne: “La scuola è capace...

Blinken: la Cina ha dissuaso Putin
dall’usare armi nucleari

ANTONIO MARVASI a pagina 5

PETROLIERE AFFONDATE NEL MAR NERO, MOSCA: 86 MILA TONNELLATE
DI SABBIA E TERRA CONTAMINATE RIMOSSE DALLE COSTE

SI TRATTA DELLA SOLDATESSA
LIRI ALBAG, 19 ANNI. RAID 
ISRAELIANI SU GAZA, ALMENO 
26 MORTI

Hamas diffonde 
il video
della soldatessa 
ostaggio ancora 
in vita. Stallo 
sulla tregua
a Doha

ETTORE DI BARTOLOMEO

a pagina 6

Dai fatti all’intrattenimento, 

continua a pagina 2

Sarà che l’informazione 
segue il rutilante, e in-
concludente mondo dei 
social; sarà che non c’è 
poi molto da dire visto 
che la propaganda galop-
pa mentre i problemi fi-
niscono in un cantuccio; 

sarà che il cittadino com-
prende di contare poco 
nulla, che, una volta chia-
mato al voto e lusingato 
del suo ruolo, rappre-
senta infine solo se stes-
so e un vuoto a perdere. 
Sarà che l’abbandono e 
l’assenza dei luoghi della 
partecipazione politica 

GIAMPIERO CATONE produca una caduta nel 
privato. Sono le riflessio-
ni  che un mio amico mi 
ha confidato, rendendo-
mi partecipe del suo di-
sorientamento sul fatto 
che anche i Tg, insegua-
no l’informazione social 
al punto che, sbrigati...

MAURIZIO PICCININO

Secondo la Cgia solo 206 milioni vengono versati dalle big tech

BERGOGLIO RICHIAMA INSEGNANTI E FAMIGLIE
A UN NUOVO IMPEGNO EDUCATIVO BASATO
SU INCLUSIONE E RESPONSABILITÀ COLLETTIVA

SFUGGÌ ALLE DEPORTAZIONI NAZISTE NASCONDENDOSI A SUD DI BUDAPEST

Morta a 103 anni l’ungherese 
Agnes Keleti, medaglia d’oro 
olimpica più anziana del mondo

GIOVANNI IANNOTTI a pagina 8CRISTINA DI SILVIO a pagina 7

All’assemblea di Confindustria il Premier chiede più flessibilità e meno burocrazia Ue 
Il numero uno di viale dell’Astronomia punta su nucleare, contratti, salari e competitività

Mosca avverte gli Usa: “Evacuate l’ambasciata da Kiev”

Il ministro degli Esteri Lavrov annuncia possibili attacchi sulla capitale dopo il caso Starobilsk. Il segretario 
di Stato americano Rubio: “Nessun negoziato attivo con l’Ucraina”. Bruxelles convoca l’incaricato d’affari russo 

Dopo l’annuncio russo di 
nuovi possibili attacchi 
su Kiev in risposta al raid 
contro Starobilsk, nella 
regione di Lugansk oc-
cupata, il ministro degli 
Esteri Sergei Lavrov ha 
chiesto agli Stati Uniti di 
evacuare il personale di-

plomatico dalla capitale 
ucraina. Secondo le auto-
rità russe, l’attacco contro 
un dormitorio studente-
sco avrebbe provocato 
la morte di 21 persone e 
il ferimento di oltre 40. 
Kiev respinge la versione 
di Mosca e parla di disin-
formazione. 

continua a pagina 4

Meloni sfida l’Unione europea, Orsini avverte: 
“L’industria è a rischio senza energia e salari”

continua a pagina 2

La crisi internazionale, 
il costo dell’energia, la 
competitività europea e 
il futuro dell’industria 
italiana. L’assemblea an-
nuale di Confindustria si 
è trasformata ieri in un 
confronto diretto tra po-
litica e sistema produtti-
vo, con Giorgia Meloni ed 
Emanuele Orsini accomu-
nati dalla richiesta di una 
svolta europea, ma divisi 
da priorità e linguaggi. 
Sullo sfondo, ovviamen-

te, le guerre, le tensioni in 
Medio Oriente e la pressio-
ne crescente che le impre-
se italiane avvertono sui 
costi e sugli investimenti.  
Davanti a Sergio Mattarel-
la il Premier ha scelto di 
partire dalla crisi iraniana 
e dagli effetti che il conflit-
to sta generandosull’eco-
nomia: “Sta producendo ef-
fetti dirompenti sui costi per 
le famiglie e per le imprese e 
sulla competitività dei nostri 
sistemi produttivi”, ha detto 
il Primo Ministro [...]

STEFANO GHIONNI

Commercio e turismo, 
crollano gli autonomi: persi 
177mila addetti in sei anni

ANNA GAROFALO a pagina 5

CONFESERCENTI, OGNI GIORNO SPARISCONO 
IN MEDIA 81 PICCOLI IMPRENDITORI E PARTITE IVA, 

MENTRE CRESCE IL LAVORO DIPENDENTE

Gli Stati Uniti hanno 
condotto nuovi raid 
contro l’Iran mentre 
resta formalmente in 
vigore il cessate il fuoco 
e proseguono i negozia-
ti per chiudere la guer-
ra. Il Comando centrale 
americano ha parlato di 
operazioni “di autodifesa” 
condotte “per proteggere 
le truppe Usa dalle minac-
ce poste dalle forze irania-
ne”. Secondo il portavo-
ce del Centcom Timothy 
Hawkins, gli obiettivi 
comprendevano siti di 
lancio missilistici e im-
barcazioni iraniane che, 
per Washington, stavano 
tentando di posizionare 
mine. “Continueremo a di-
fendere le truppe, pur con 
moderazione durante il 
cessate il fuoco”, ha dichia-
rato. Secondo Al Arabiya, 
nel mirino sarebbero fi-

nite imbarcazioni a sud 
dell’isola di Larak e i 
raid avrebbero causato 
quattro morti. Teheran 
ha denunciato una “pa-
lese violazione del cessate 
il fuoco” nella provincia 
di Hormozgan e un nuo-
vo “atto di aggressione”. 
Il ministero degli Esteri 
ha avvertito che l’Iran 
“non lascerà impunito al-
cun atto di aggressione” 
e “non esiterà a difende-
re la propria sovranità”. 
 

Ripresi raid Usa sull’Iran, 
ma per Rubio: “Un accordo 
rimane ancora possibile”. 

Teheran minaccia: “I nostri 
attacchi saranno più duri”

IL CENTCOM PARLA DI “AUTODIFESA” CONTRO SITI MISSILISTICI 
E NAVI IRANIANE. I PASDARAN RIVENDICANO L’ABBATTIMENTO 

DI UN DRONE MQ 9. IDF OLTRE IL LITANI. TAJANI: “DIALOGO 
PER HORMUZ, ISRAELE RISPETTI TREGUA IN LIBANO”

ANTONIO MARVASI

continua a pagina 3

Accordi di Abramo: 
il perno nascosto del nuovo 
ordine mediorientale

La “tartaruga di mare”: 
il ritorno dei talenti 
e la modernizzazione della Cina

Crisi del Golfo e Hormuz. 
Energia cara e crescita 

frenata: imprese sempre
più sotto pressione

PAOLO FRUNCILLO a pagina 6

CONFARTIGIANATO: MANIFATTURA, EXPORT E COSTRUZIONI 
IN DIFFICOLTÀ, MENTRE RESTANO ALTI I COSTI DEL CREDITO

MAURIZIO PICCININO

(1 - CONTINUA)
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ALL’ASSEMBLEA DI CONFINDUSTRIA IL PREMIER CHIEDE PIÙ FLESSIBILITÀ E MENO BUROCRAZIA UE 
IL NUMERO UNO DI VIALE DELL’ASTRONOMIA PUNTA SU NUCLEARE, CONTRATTI, SALARI E COMPETITIVITÀ

segue dalla prima pagina

[...] che ha così voluto collegare il 
quadro geopolitico alle difficoltà 
quotidiane dell’economia reale.  
Il Presidente del Consiglio ha 
infatti rilanciato la richiesta di 
maggiore flessibilità europea e 
ha sostenuto che le condizioni 
attuali giustificano l’estensione 
delle misure già previste per si-
curezza e difesa. “Non si tratta 
di fare debito”, ha precisato, ma 
di utilizzare in modo diverso le 
risorse disponibili. Da un lato 
la necessità di rafforzare la si-
curezza, dall’altro l’obiettivo di 
sostenere famiglie e imprese 
strette tra rincari energetici, 
inflazione e rallentamento del-
la domanda. 

IL RAPPORTO 
CON BRUXELLES
Il cuore politico dell’interven-
to è stato però il rapporto con 
Bruxelles. Meloni ha riproposto 
una linea già emersa negli ultimi 
mesi, ma con toni più netti: “Chie-
diamo che l’Europa faccia meno e lo 
faccia meglio”, il suo monito per 
poi invocare il principio di sus-
sidiarietà e criticando quella che 
ha definito una struttura buro-
cratica incapace di favorire cre-
scita e competitività. Secondo il 
Premier l’Unione europea ha 
sacrificato visione strategica e 
sviluppo industriale in favore di 
approcci ideologici e tecnocrati-
ci, finendo per rallentare la ca-
pacità di reazione del continente.  
Per Meloni il tema centrale re-
sta la velocità: “Viviamo nell’e-
poca delle policrisi”, ha detto, 
descrivendo uno scenario in 
cui instabilità e incertezza sono 
diventate la normalità. In questo 
contesto, ha sostenuto, l’Europa 
deve ridurre tempi decisionali 
e regole considerate eccessive. 
“La semplificazione deve essere 
il nostro mantra”, ha insistito.  
Accanto alle critiche verso Bru-
xelles il Primo Ministro ha ri-
vendicato i risultati economici 
ottenuti dall’Italia. Ha citato il 

record dell’export, arrivato a 
643 miliardi, e la crescita delle 
esportazioni verso gli Stati Uniti, 
presentandoli come la prova di 
una ritrovata credibilità interna-
zionale del Paese. “Non siamo più 
l’anello debole d’Europa”. 

IL MEZZOGIORNO
Meloni ha poi insistito sul ruolo 
del Mezzogiorno, definito una 
leva decisiva per la crescita na-
zionale. Ha ricordato che dall’i-
nizio della legislatura mezzo 
milione di persone nel Sud ha 
trovato lavoro e ha indicato lo 

sviluppo dell’area meridionale 
come una questione naziona-
le e non territoriale. In questa 
prospettiva il governo punta ad 
ampliare gli strumenti legati 
alla Zes unica e agli incentivi 
per gli investimenti. Un altro 
passaggio centrale ha riguar-
dato l’energia. Il Presidente ha 
confermato la volontà dell’ese-
cutivo di riportare il nucleare 
in Italia attraverso tecnologie 
di nuova generazione e mini 
reattori modulari: “Entro l’esta-
te sarà approvata la legge delega”. 
Dal fronte industriale Emanuele 

Orsini ha accolto alcuni segnali 
del Governo, ma ha chiesto in-
terventi più rapidi. “Il momento 
della verità è arrivato”, ha detto il 
Presidente di Confindustria che 
ha posto in particolare l’accento 
sulla necessità di compiere scelte 
immediate su politica industria-
le, energia, governance e inve-
stimenti. Secondo Orsini, Italia 
ed Europa rischiano di perdere 
peso economico e occupazione 
senza una risposta comune tra 
istituzioni, imprese e sindacati.  
Il nodo energetico resta quello 
più urgente per gli industria-

li. Orsini ha definito il prezzo 
dell’energia “una minaccia esi-
stenziale” per le imprese italia-
ne, sostenendo che il sistema 
produttivo nazionale continui 
a pagare costi più alti rispetto 
ai concorrenti europei. Anche 
il leader degli industriali ha ri-
lanciato il nucleare come scelta 
necessaria per garantire con-
tinuità produttiva e ridurre le 
emissioni. 

QUESTIONE SALARIALE
Nel suo intervento Orsini ha 
affrontato anche la questione 
salarialee ha riconosciuto che 
i bassi stipendi rappresentano 
un problema strutturale per il 
Paese: “Le basse retribuzioni al-
lontanano i giovani dall’Italia”, 
le sue parole. Il Presidente di 
Confindustria ha quindi rilan-
ciato il dialogo con i sindacati 
e la necessità di contrastare i 
contratti pirata attraverso il raf-
forzamento dei contratti nazio-
nali firmati dalle organizzazioni 
maggiormente rappresentative.  
A chiudere l’assemblea è stato il 
richiamo alle tensioni interna-
zionali: “La guerra è una sconfitta 
per l’umanità”, ha detto, collegan-
do i conflitti alle crisi economi-
che, all’aumento della povertà e 
all’uso dell’energia come stru-
mento di pressione geopolitica.

Meloni sfida l’Unione europea, Orsini avverte: 
“L’industria è a rischio senza energia e salari”
STEFANO GHIONNI
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TEHERAN MINACCIA
I Pasdaran hanno annunciato di 
avere abbattuto un drone ame-
ricano MQ 9 entrato, secondo la 
loro versione, nello spazio aereo 
iraniano. Hanno sostenuto anche 
di avere aperto il fuoco contro 
un drone RQ 4 e un caccia F 35, 
costringendoli alla fuga. “Qual-
siasi violazione del cessate il fuoco 
da parte dell’esercito statunitense 
aggressore porterà a una risposta 
reciproca ritenuta legittima e cer-
ta”, si legge nella dichiarazione. 
Il portavoce delle Forze armate 
iraniane Abolfazl Shekarchi ha 
minacciato una reazione “molto 
più severa” e “oltre la regione” in 
caso di nuovi attacchi. “Se impedi-
ranno le nostre esportazioni, l’Iran 
impedirà al petrolio di lasciare la 
regione”, ha aggiunto. Nelle stesse 
ore una petroliera ha segnalato 
un’esplosione esterna al largo 
di Muscat, in Oman, a 60 miglia 
nautiche dalla costa. L’United 
Kingdom Maritime Trade Ope-
rations ha riferito che equipag-
gio e nave sono al sicuro, ma il 
comandante ha segnalato una 
perdita di carburante in mare. 
Nel messaggio per l’Hajj, la Guida 
suprema Mojtaba Khamenei ha 
sostenuto che l’Iran ha inflitto 
un “duro schiaffo” agli Stati Uniti 
e che “le nazioni e i territori della 
regione non saranno più uno scudo 
per le basi americane”. Ha poi ri-
lanciato gli slogan contro Ameri-
ca e Israele, definendo il “regime 
sionista” un “tumore canceroso” 
vicino alla fine.

RUBIO: “ACCORDO 
ANCORA POSSIBILE”

Nonostante l’escalation, il segre-
tario di Stato Marco Rubio, in vi-
sita a Jaipur, ha detto che “un ac-
cordo con l’Iran è ancora possibile”. 
Ha confermato nuove discussio-
ni in Qatar e spiegato che il con-
fronto riguarda “la formulazione 
precisa del testo iniziale”. “Ci vor-
ranno alcuni giorni”, ha aggiunto. 
La linea americana resta però 
rigida: “Il presidente ha espresso 
la sua volontà di raggiungere un 
accordo. O concluderà un accordo, 
o non ci sarà alcun accordo”. Do-
nald Trump ha ribadito su Truth 

che l’uranio arricchito iraniano 
dovrà essere “immediatamente 
consegnato agli Stati Uniti” per es-
sere distrutto oppure eliminato 
sul posto, in coordinamento con 
Teheran e sotto supervisione ato-
mica. Secondo il New York Post, 
il presidente terrà oggi una riu-
nione di governo a Camp David 
dedicata all’economia e all’Iran.

FONDI CONGELATI E HORMUZ
Il presidente del Parlamento ira-
niano Mohammad Bagher Gha-
libaf ha definito “nel complesso 

positiva” la visita in Qatar e ha 
parlato di progressi nei colloqui 
con gli Stati Uniti. Secondo Ta-
snim, un possibile memorandum 
d’intesa prevederebbe lo sblocco 
di 24 miliardi di dollari di fondi 
iraniani congelati. Doha ha però 
smentito le indiscrezioni su una 
presunta offerta qatariota da 12 
miliardi di dollari a Teheran. La 
Cina ha invitato le parti a rispet-
tare il cessate il fuoco e a risolve-
re le controversie “con mezzi pa-
cifici”. Anche l’Italia ha insistito 
sul dialogo. Antonio Tajani ha 

detto che “serve comunque che si 
proceda nel dialogo per concludere 
questa guerra e riaprire Hormuz”, 
pur riconoscendo che le posizio-
ni americana e iraniana “molto 
dure” non aiutano. Sui mercati, 
il Wti è sceso a Tokyo di oltre il 
5%, fino a 91,33 dollari al barile.

ISRAELE OLTRE IL LITANI
Il quadro regionale resta insta-
bile anche sul fronte israeliano. 
Secondo Channel 12 e Ynet, l’e-
sercito israeliano ha iniziato a 
operare via terra nel Libano me-
ridionale oltre il fiume Litani, la 
“linea gialla” della tregua armata, 
per allontanare Hezbollah dal 
confine e ridurre la minaccia dei 
droni esplosivi. Media libanesi 
e Al Jazeera hanno riferito di 12 
morti a Mashghara dopo attacchi 
israeliani nel sud del Libano. Al-
tri raid hanno colpito i distretti 
di Nabatieh, Jezzine, Tiro, Bint 
Jbeil e Sidone. Tajani ha chiesto 
prudenza: “Hezbollah deve smet-
tere di attaccare e mi auguro che 
anche Israele rispetti la tregua”. 
A Gaza, almeno cinque persone 
sono morte in un attacco di droni 
israeliani contro il campo profu-
ghi di al Maghazi.

IL CENTCOM PARLA DI “AUTODIFESA” CONTRO SITI MISSILISTICI E NAVI IRANIANE. I PASDARAN RIVENDICANO L’ABBATTIMENTO 
DI UN DRONE MQ 9. IDF OLTRE IL LITANI. TAJANI: “DIALOGO PER HORMUZ, ISRAELE RISPETTI TREGUA IN LIBANO”

Ripresi raid Usa sull’Iran, 
ma per Rubio: “Un accordo 
rimane ancora possibile”. 
Teheran minaccia: “I nostri 
attacchi saranno più duri”
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Il messaggio di Lavrov è stato 
trasmesso in una telefonata con 
il segretario di Stato americano 
Marco Rubio, secondo quan-
to riferito dal ministero degli 
Esteri russo. Mosca ha consi-
gliato anche ai Paesi europei di 
ritirare il proprio personale da 
Kiev, affermando di voler colpire 
installazioni militari e centri di 
comando e controllo. Il portavo-
ce del Cremlino Dmitry Peskov 
ha dichiarato che la Russia non 
ha ancora ricevuto alcuna rea-
zione da Washington dopo l’av-
vertimento. L’Unione europea 
ha invece convocato l’incarica-
to d’affari russo a Bruxelles. La 
portavoce Anitta Hipper ha de-
finito la minaccia “un’escalation 
inaccettabile” e ha assicurato che 
la delegazione Ue resterà nella 
capitale ucraina.Rubio, parlan-
do con i giornalisti durante la 
visita in India, ha confermato 
che gli Stati Uniti sono disposti 
a favorire una soluzione diplo-
matica, ma ha escluso contatti 

imminenti con Kiev. “Al momento 
non ci sono negoziati attivi o pro-
grammati con l’Ucraina”, ha detto. 
Il segretario di Stato ha aggiunto 
che Washington resta “pronta e 
preparata a fare tutto il possibile” 
per contribuire alla fine del con-
flitto, ma solo se si aprirà uno 
spazio politico concreto. “Ogni 
volta che si vedono grandi attac-
chi da una parte o dall’altra, è un 
promemoria del fatto che questa è 
una guerra terribile, che ormai va 
avanti da più tempo della Seconda 
guerra mondiale e che deve finire”, 
ha dichiarato.

DRONI, MISSILI 
E RAID SU KRAMATORSK
Sul terreno, l’Ucraina ha de-
nunciato una nuova notte di 
bombardamenti russi. Secondo 
l’aeronautica di Kiev, Mosca ha 
lanciato più di cento droni e due 
missili balistici contro il Paese. 
A Kramatorsk, nell’oblast di Do-
netsk, almeno dodici civili sono 
rimasti feriti in un raid aereo 
russo contro il centro della cit-
tà. Il sindaco Oleksandr Honcha-
renko ha riferito che sono state 
sganciate due bombe FAB 250 

e ha parlato del terzo attacco su 
larga scala contro Kramatorsk 
in una sola giornata. L’ufficio del 
procuratore regionale ha aperto 
un’indagine per possibile crimi-
ne di guerra. Nella notte è stata 
colpita anche Odessa, dove le 
autorità ucraine hanno riferito 
di una vittima.

KIEV RIVENDICA GLI ATTAC-
CHI 
IN RUSSIA E NEL LUGANSK
Kiev rivendica intanto nuovi at-
tacchi contro infrastrutture rus-
se e obiettivi militari nei territo-
ri occupati. Lo Stato maggiore 
ucraino ha annunciato di avere 
usato missili Storm Shadow con-
tro un posto di comando, con-
trollo e comunicazioni russo 
nell’oblast occupato di Lugansk. 
I missili, forniti dal Regno Unito, 
hanno una gittata che può va-
riare tra 250 e 560 chilometri 
a seconda della versione. Per 
Kiev, l’operazione dimostra che 
“nessuna posizione dell’aggressore 
russo è sicura sul territorio ucrai-
no”. Un altro attacco ucraino 
avrebbe provocato la chiusura 
della raffineria russa di Syzran, 

nella regione di Samara, colpita 
il 21 maggio. Secondo lo Stato 
maggiore di Kiev, l’impianto ha 
sospeso le attività. Reuters, ci-
tando due fonti del settore, aveva 
già riferito che l’attacco aveva 
danneggiato l’unità di lavorazio-
ne primaria e che le riparazioni 
potrebbero richiedere più di un 
mese. La raffineria, controllata 
da Rosneft, ha una capacità no-
minale di 8,5 milioni di tonnel-
late l’anno, pari a circa 170mila 
barili al giorno. Nel raid, secon-
do le informazioni disponibili, 
sono morte due persone. Mosca 
ha collegato gli attacchi ucraini 
anche al sostegno tecnologico 
occidentale. Il presidente della 
Duma Vyacheslav Volodin ha 
accusato Elon Musk e alcune 
aziende americane di permet-
tere a Kiev l’uso di dati satellita-
ri per colpire il territorio russo. 
“Elon Musk deve capire che i suoi 
satelliti vengono usati per uccidere 
bambini”, ha detto Volodin, chie-
dendo che i responsabili siano 
chiamati a risponderne.

BRUXELLES PREPARA 
NUOVE SANZIONI

Da Vilnius, la presidente della 
Commissione europea Ursula 
von der Leyen ha annunciato 
che Bruxelles sta preparando 
un nuovo pacchetto di sanzioni 
contro Mosca. “La Russia ha perso 
un numero enorme di giovani senza 
ottenere alcun vantaggio territo-
riale, e la sua economia sta soffren-
do sempre più a causa delle nostre 
pesanti sanzioni”, ha affermato. 
Von der Leyen ha ricordato an-
che il prestito da 90 miliardi di 
euro destinato all’Ucraina, pen-
sato per garantire a Kiev risorse 
militari e di bilancio per i pros-
simi due anni. “Se la Russia ces-
sasse la sua aggressione, la guerra 
finirebbe”, ha detto, aggiungendo 
che Mosca “non mostra alcuna vo-
lontà di pace”. La replica russa è 
arrivata dal vice ministro degli 
Esteri Sergei Ryabkov, che ha 
accusato l’Europa di alimenta-
re il conflitto e di aumentare il 
rischio di escalation. Secondo 
Ryabkov, alcune “forze note in 
Europa”, ossessionate dall’idea 
di infliggere una sconfitta stra-
tegica alla Russia, starebbero 
svolgendo “il ruolo di principale 
provocatore” nella crisi ucraina.

Mosca avverte gli Usa: “Evacuate l’ambasciata da Kiev”
MAURIZIO PICCINO

IL MINISTRO DEGLI ESTERI LAVROV ANNUNCIA POSSIBILI ATTACCHI SULLA CAPITALE DOPO IL CASO STAROBILSK. IL SEGRETARIO 
DI STATO AMERICANO RUBIO: “NESSUN NEGOZIATO ATTIVO CON L’UCRAINA”. BRUXELLES CONVOCA L’INCARICATO D’AFFARI RUSSO 
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Tra il 2019 e il 2025 il commercio 
e il turismo italiani hanno perso 
oltre 177mila addetti autonomi, 
con una flessione del 14,1%. In 
termini concreti, significa circa 
81 piccoli imprenditori e partite 
Iva in meno ogni giorno. È quan-
to emerge da un’elaborazione di 
Confesercenti sui dati camerali 
relativi al commercio e alla fi-
liera turistica, che comprende 
alloggio, ristorazione e agenzie 
di viaggio.

IL CALO 
DEL FRONTE 
AUTONOMO 

Il dato evidenzia una netta in-
versione di tendenza all’inter-
no dei due comparti. A fronte 
di una crescita complessiva 
dell’occupazione pari a 351mila 
unità (+8,4%), il saldo positivo 
è sostenuto esclusivamente dal 
lavoro dipendente, aumentato di 
528mila addetti (+18%). In forte 
arretramento, invece, il lavoro 
autonomo.

LA CRISI 
DEL LAVORO 
INDIPENDENTE 
Una trasformazione che modi-
fica profondamente la struttura 
dei settori: nel 2019 un addetto 
su tre era indipendente, mentre 

oggi la quota è scesa sotto uno 
su quattro.

IL CROLLO 
DEL COMMERCIO 
AL DETTAGLIO 
Il commercio al dettaglio è il 
comparto che registra le perdi-
te più pesanti: in sei anni sono 
scomparsi 135.762 tra impren-
ditori, collaboratori e professio-
nisti autonomi, pari a un calo del 
16,6%. Segno negativo anche per 
la ristorazione, che perde 45.523 
autonomi (-11,9%). Restano so-
stanzialmente stabili le agenzie 
di viaggio (-0,4%), mentre il set-
tore dell’alloggio registra una 
crescita di 3.766 indipendenti 

(+7,4%), trainata dalla diffusione 
di nuove forme di ospitalità come 
case vacanza e bed & breakfast.

LA CLASSIFICA 
DELLE REGIONI 
La contrazione interessa tutto 
il territorio nazionale. In valori 
assoluti le diminuzioni più con-
sistenti si registrano in Lombar-
dia (-25.098), Lazio (-22.963), Ve-
neto (-17.792), Emilia-Romagna 
(-16.037) e Toscana (-15.309). In 
termini percentuali, le flessioni 
più marcate riguardano Marche 
(-25%), Lazio (-20,4%), Veneto 
(-18%), Friuli-Venezia Giulia ed 
Emilia-Romagna, entrambe at-
torno al -17%.

GRONCHI: FRENARE 
LA CADUTA 
“Il dato segnala una tendenza che 
va contrastata”, commenta Nico 
Gronchi, presidente di Confeser-
centi. “Un tessuto diffuso di piccole 
imprese e lavoratori autonomi svol-
ge una funzione economica essen-
ziale: sostiene la densità produttiva 
dei territori, alimenta concorrenza 
e pluralismo dell’offerta, crea occu-

pazione e favorisce la circolazione 
locale del reddito”.

LA STRETTOIA DI FISCO 
E BUROCRAZIA 
Secondo Confesercenti, alla base 
del calo del lavoro autonomo vi 
è la combinazione di più fattori: 
pressione fiscale e burocratica, 
aumento dei costi energetici 
dopo la pandemia, crescita delle 
locazioni commerciali, difficoltà 
di accesso al credito e squilibri 
competitivi con grandi operatori 
e piattaforme digitali.

RIFORME 
STRUTTURALI 
NECESSARIE
“Serve un intervento strutturale”, 
conclude Gronchi, “sia sul fronte 
dei costi energetici sia per riequi-
librare la concorrenza e tutelare 
il pluralismo economico. Sono ne-
cessari sostegni agli investimenti 
privati, incentivi per il ricambio 
generazionale e maggiori tutele di 
welfare per imprenditori e impren-
ditrici. Solo così tornare a mettersi 
in proprio potrà diventare nuova-
mente una prospettiva sostenibile”.

CONFESERCENTI, OGNI GIORNO SPARISCONO IN MEDIA 81 PICCOLI IMPRENDITORI E PARTITE IVA, MENTRE CRESCE IL LAVORO DIPENDENTE

Commercio e turismo, 
crollano gli autonomi: persi 
177mila addetti in sei anni
ANNA GAROFALO
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A quasi tre mesi dall’inizio della 
crisi nel Golfo, l’economia ita-
liana torna a confrontarsi con 
un nuovo shock energetico in-
ternazionale. Il protrarsi delle 

tensioni nello Stretto di Hormuz 
continua infatti a sostenere i 
prezzi dell’energia, con effetti 
sempre più evidenti su impre-
se, produzione ed export. L’a-
nalisi è contenuta nell’articolo 
“Scenario Pil – Così energia, Ue e 

Bce rischiano di frenare le imprese” 
firmato da Enrico Quintavalle, 
responsabile dell’Ufficio Studi 
di Confartigianato.

LA CORSA DEI PREZZI 
Secondo i dati riportati, nei 

quasi novanta giorni di crisi il 
prezzo medio del gas è salito del 
38,3% rispetto a febbraio, men-
tre il costo dell’energia elettri-
ca all’ingrosso è aumentato del 
12,4%. Forte anche l’impatto sui 
carburanti: il prezzo industria-
le del gasolio resta superiore di 
quasi il 60% rispetto ai livelli 
pre-crisi.

DAZI, CARO ENERGIA 
E INCOGNITE 
Le tensioni energetiche si riflet-
tono sulle prospettive di cre-
scita. La Commissione europea 
stima per l’Italia un aumento 
del PIL nel 2026 dello 0,5%, in 
ribasso rispetto alle precedenti 
previsioni. Segnali di rallenta-
mento arrivano dalla fiducia 
delle imprese, dalla manifat-
tura e soprattutto dall’export, 
penalizzato anche dai nuovi 

dazi statunitensi, con cali par-
ticolarmente marcati nei settori 
a maggiore presenza di micro e 
piccole imprese.

COSTRUZIONI IN FRENATA,
TURISMO IN CRESCITA 
Frena anche il comparto delle 
costruzioni, mentre il turismo 
mostra una crescita sostenuta 
nei primi mesi del 2026. Il mer-
cato del lavoro, dopo una lunga 
fase espansiva, registra invece 
una sostanziale stabilizzazione.

CREDITI E FISCO, 
NODI IRRISOLTI
Resta elevato il costo del credito 
per le imprese, mentre la poli-
tica fiscale italiana dispone di 
margini limitati per nuovi inter-
venti di sostegno, vincolata dagli 
obiettivi europei di riduzione del 
deficit e del debito pubblico.

CONFARTIGIANATO: MANIFATTURA, EXPORT E COSTRUZIONI IN DIFFICOLTÀ, MENTRE RESTANO ALTI I COSTI DEL CREDITO

Crisi del Golfo e Hormuz. 
Energia cara e crescita 
frenata: imprese sempre 
più sotto pressione
PAOLO FRUNCILLO
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L’ipotesi è stata annunciata dal 
portavoce della Casa Bianca 
Karine Jean-Pierre, senza ulte-
riori dettagli. Il leader israelia-
no è stato invitato a tenere un 
discorso al Congresso america-
no il 24 luglio. 

Salvare gli ostaggi 
Biden e Netanyahu hanno avu-

to comunque uno scambio te-
lefonico dedicato ai negoziati 
in corso per un cessate il fuoco 
nella Striscia di Gaza, accompa-
gnato dal rilascio degli ostaggi. 
Joe Biden ha offerto a Israele il 
suo sostegno politico e milita-
re. Il presidente americano ave-
va in particolare minacciato di 
mettere in discussione la forni-
tura di armi americane, crucia-
li per Israele e vitali in caso di 

attacco al Libano.

Abu Mazen
confida in Starmer 
Sull’altro fronte il presidente 
dell’Autorità nazionale pale-
stinese (Anp),  Abu Mazen si è 
congratulato con il nuovo pri-
mo ministro britannico Keir 
Starmer.  Abu Mazen racconta  
d isperare che il nuovo gover-
no del Regno Unito lavorerà con 

Ramallah per raggiungere la 
pace, la stabilità e lo sviluppo in 
Medio Oriente e per aiutare il 
popolo palestinese “a ottenere i 
propri diritti legittimi, la liber-
tà e l’indipendenza in uno Stato 
palestinese sovrano con Geru-
salemme Est come capitale”. Da 
Londra è arrivata una prima ri-
sposta con un  “cessate il fuoco 
immediato” da parte d’Israele 
nella Striscia di Gaza chiesto 
dal nuovo ministro degli Este-
ri britannico laburista David 
Lamm. Una  richiesta  più netta 
di quella sostenuta dal governo 
conservatore di Rishi Sunak, 
ma anche dallo stesso Starmer 
nei mesi scorsi

Usa a sostegno di Tel Aviv 
Ancora sul piano diplomatico il 
segretario alla Difesa america-
no Lloyd Austin ha parlato con 
il suo omologo israeliano Yoav 
Gallant per “discutere le sfi-
de alla sicurezza regionale e le 
continue minacce alla regione 
da parte dei gruppi sostenuti 
dall’Iran”. 

“Austin ha riaffermato l’im-
pegno ferreo degli Stati Uniti 
nei confronti della sicurezza di 
Israele e del diritto” dello Stato 
ebraico “all’autodifesa, solleci-
tando anche una riduzione della 
tensione e il sostegno agli sforzi 
diplomatici in corso per risolve-
re il conflitto” nella Striscia di 
Gaza, si legge in un comunicato 
pubblicato sul sito del Dipar-
timento della Difesa america-
no. Austin ha inoltre “espresso 
un forte sostegno agli sforzi in 
corso per finalizzare un ces-
sate il fuoco e un accordo su-
gli ostaggi come l’opportunità 
più promettente per riportare 
tutti” i prigionieri israeliani “a 
casa sani e salvi”

I colloqui a Doha
Gli sforzi per una tregua si sono 
replicati a Doha dove c’è stato 
un colloquio tra il capo del Mos-
sad, David Barnea e il primo 
ministro qatariota Mohammed 
bin Adulrahman bin Jassim Al 
Thani. 

I negoziati in Qatar su una nuo-
va tregua a Gaza hanno acce-
lerato e la prossima settimana 
si potrebbe entrare nella fase 
decisiva. L’intesa, se si raggiun-
gerà, prevede 3 fasi, una tregua 
iniziale di 6 settimane con l’av-
vio da subito del rilascio degli 

ostaggi inclusi donne, anziani e 
feriti. Insieme a loro anche “al-
cuni” corpi di ostaggi. In cam-
bio Israele si impegnerebbe a 
rilasciare “centinaia” di dete-
nuti palestinesi.

Il possibile accordo  
Ieri sera Hamas ha dato un pri-
mo via libera al piano elaborato 
dal presidente degli Stati Uniti 
Joe Biden per il cessate il fuoco 
di sei settimane nella Striscia di 
Gaza in cambio della liberazio-
ne di numerosi ostaggi, tra cui 
donne, anziani e feriti in cam-
bio di centinaia di detenuti pa-
lestinesi. 
La notizia è stata diffusa dal Ti-
mes of Israel citando una fonte 
di Hamas e una fonte egiziana 
a condizione di anonimato. Se-
condo loro il movimento isla-
mico palestinese che governa 
Gaza vorrebbe ‘’garanzie scritte 
sulla carta’’ sull’avvio dei ne-
goziati per la fine con conflitto 
durante la tregua. Si tratta co-
munque di un cambio di pro-
spettiva rispetto a quando Ha-
mas chiedeva, come condizione 
per il rilascio degli ostaggi, la 
fine della guerra e il ritiro di 
tutte le truppe israeliane dalla 
Striscia di Gaza. 

Sul filo del compromesso 
Se il compromesso sarà messo 
in atto si arriverebbe quindi a 
una prima tregua dei combat-
timenti dal novembre scorso e 
si aprirebbe la strada ai nego-
ziati. Ma questo non costituisce 
una garanzia che si arrivi a un 
accordo, fa notare il Times of 
Israel. Le fonti hanno spiegato 
che durante il cessate il fuoco 
“pieno e completo” di sei set-
timane, le forze israeliane si 
ritirerebbero dalle aree densa-
mente popolate di Gaza e con-
sentirebbero il ritorno degli 
sfollati alle loro case nel nord 
dell’enclave. In questi 42 giorni 
Hamas, Israele e i mediatori po-
trebbero negoziare i termini di 
un accordo che porti al rilascio 
degli ostaggi maschi rimasti, 
sia civili sia soldati, affermano 
i funzionari citati dal giornale 
israeliano. In cambio, Israele 
libererebbe altri prigionieri e 
detenuti palestinesi. Nella terza 
fase è infine previsto il ritor-
no di tutti gli ostaggi rimasti, 
compresi i corpi dei prigionieri 
morti, e l’inizio di un progetto 
di ricostruzione della Striscia di 
Gaza che durerà anni. 

Negoziati a Doha, possibile
tregua in tre fasi. Da Hamas 
primo ok a piano Biden

MAURIZIO PICCININO

JOE BIDEN INCONTRERÀ A WASHINGTON IL PREMIER ISRAELIANO NETANYAHU

Siamo un’azienda leader in lavori
di meccanica di precisione in grado
di soddisfare ogni tipo di richiesta
con accurati controlli sulla qualità.

Offre anche servizi di installazione
e assistenza per ascensori nel Lazio.
Lo staff altamente qualificato è disponibile 
per qualsiasi intervento.
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Nel Medio Oriente attraversato 
da nuove tensioni, tra escalation 
militari e rivalità regionali, gli 
Accordi di Abramo tornano al 
centro come possibile architra-
ve del riordino geopolitico dell’a-
rea. Non si tratta di un dettaglio 
del passato recente, ma di un 
meccanismo diplomatico che, 
nato per normalizzare i rapporti 
tra Israele e alcuni Paesi arabi, 
oggi riemerge come possibile 
struttura di stabilizzazione o 
ulteriore polarizzazione dell’in-
tero sistema regionale. Gli Ac-
cordi di Abramo sono intese di 
normalizzazione diplomatica 
tra Israele e alcuni Paesi arabi, 
avviate nel 2020 sotto mediazio-
ne degli Stati Uniti. In termini 
concreti, comportano relazioni 
ufficiali tra Stati che per decenni 
non avevano rapporti con Isra-
ele: scambio di ambasciatori, 
cooperazione economica, aper-

tura commerciale e coordina-
mento in ambito tecnologico e 
di sicurezza. I primi firmatari 
sono stati Emirati Arabi Uniti 
e Bahrein, seguiti da Marocco 
e Sudan, segnando una svolta 
negli equilibri regionali. 

IL PERCORSO NON FACILE 
DELLA NORMALIZZAZIONE 
DIPLOMATICA
Il loro significato va oltre la 
dimensione bilaterale. Hanno 
rappresentato il tentativo di co-

struire una nuova architettura 
mediorientale fondata sull’inter-
dipendenza tra Stati, spostando 
il baricentro della regione dalla 
sola centralità del conflitto isra-
elo-palestinese a una rete più 
ampia di cooperazione e rialli-
neamento strategico. In questa 
logica, hanno contribuito a ri-
definire anche le relazioni con 
l’Iran, percepito come principale 
fattore di instabilità e competi-
zione sistemica nell’area. È in 
questo quadro che si inseriscono 

le dichiarazioni di Donald Tru-
mp, che ha rilanciato l’idea di 
un’estensione simultanea degli 
Accordi a diversi Paesi arabo-i-
slamici, tra cui Arabia Saudita, 
Qatar, Egitto, Giordania, Turchia 
e Pakistan, collegandola a un 
possibile accordo con Teheran. 
Una visione che li trasforma da 
iniziativa settoriale a piattafor-
ma di ordine regionale. Tutta-
via, la realtà mostra profonde 
fratture. Il ministro della Dife-
sa pakistano Khawaja Asif ha 

escluso l’adesione di Islamabad, 
definendo gli Accordi incompa-
tibili con le “ideologie fondamen-
tali” del Paese e “inaccettabile” la 
prospettiva. Una posizione che 
conferma quanto la normalizza-
zione con Israele resti divisiva 
nel mondo islamico. Le reazioni 
confermano la natura ambiva-
lente degli Accordi di Abramo: 
da un lato cooperazione econo-
mica e diplomatica; dall’altro 
possibile riallineamento geo-
politico in chiave anti-iraniana. 
Una loro espansione, soprattutto 
con l’Arabia Saudita, avrebbe un 
impatto sistemico sugli equili-
bri regionali. In uno scenario 
instabile, gli Accordi di Abramo 
restano una delle poche infra-
strutture diplomatiche capaci di 
incidere sul Medio Oriente. La 
loro evoluzione dirà se la regio-
ne andrà verso interdipenden-
ze politiche oppure verso nuovi 
blocchi e competizione perma-
nente.

Accordi di Abramo: 
il perno nascosto del nuovo 

ordine mediorientale

CRISTINA DI SILVIO
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Tra i fenomeni più interessanti 
della Cina contemporanea vi è 
quello delle cosiddette haigui (
海归), letteralmente “ritornati dal 
mare”, termine spesso tradotto 
poeticamente come “tartarughe 
di mare”. L’espressione indica i 
cinesi che studiano o lavorano 
all’estero — soprattutto negli 
Stati Uniti — e successivamen-
te rientrano in patria portando 
con sé conoscenze tecnologiche, 
competenze manageriali, rela-
zioni internazionali e capitale 
culturale. La metafora della tar-
taruga marina è particolarmen-
te efficace: come l’animale che 
attraversa grandi distanze per 
poi tornare al luogo d’origine per 
nidificare e riprodursi, così mol-
ti giovani cinesi partono verso 

l’Occidente senza però recidere 
il legame con la propria terra. A 
differenza delle grandi migra-
zioni europee dell’Ottocento e 
del Novecento negli Stati Uniti, 
spesso caratterizzate da un’emi-
grazione definitiva, il modello 
cinese si basa sul ritorno. Non 
una fuga, ma un apprendimento 
temporaneo finalizzato al raf-
forzamento nazionale. Le radici 
di questo fenomeno affondano 
nella grande svolta geopolitica 
e strategica degli anni Settanta. 
Quando Richard Nixon visitò la 
Cina nel 1972 incontrando Mao 
Zedong, gli Stati Uniti cerca-
vano soprattutto di separare 
Pechino dall’orbita sovietica. 
La frattura tra Cina e URSS era 
già profonda, e la diplomazia 
di Henry Kissinger comprese 
che un avvicinamento alla Cina 

avrebbe ridisegnato gli equili-
bri della Guerra Fredda. Da quel 
momento prese forma un rap-
porto ambiguo ma decisivo tra 
Cina e Stati Uniti. Washington 
immaginava che l’apertura eco-
nomica avrebbe gradualmente 
occidentalizzato la Cina anche 
sul piano politico. La leadership 
cinese, invece, aveva un proget-
to diverso: utilizzare il mercato, 
la tecnologia e persino alcuni 
strumenti del capitalismo per 
rafforzare la potenza nazionale 
senza abbandonare il controllo 
politico del Partito Comunista. 
Fu soprattutto con Deng Xiao-
ping che questa strategia diven-
ne sistematica. Deng comprese 
che la Cina, uscita impoverita e 
isolata dalla Rivoluzione cultu-
rale, aveva bisogno di scienza, 
industria e modernizzazione. 

Per questo incoraggiò migliaia 
di studenti e ricercatori a re-
carsi nelle migliori università 
occidentali, come il Massachu-
setts Institute of Technology, 
Stanford University e Harvard 
University.

CHE COSA SIGNIFICA?
L’idea era molto pragmatica 
imparare scienza, tecnologia, 
finanza e management occi-
dentali, assorbire il funziona-
mento dell’economia capitalista, 
tornare in Cina per moderniz-
zarla. La Cina, in sostanza, non 
voleva perdere queste persone 
in un’emigrazione definitiva. 
Voleva usarle come “ponti tec-
nologici” e culturali. Per questo 
il modello delle haigui è diverso 
dall’emigrazione classica ita-
liana o europea dell’Ottocento: 

non si parte per “scappare”, ma 
per formarsi e poi rientrare con 
competenze, relazioni e capitale.

DENG XIAOPING 
E IL PROGETTO 
DELLE ÉLITE TECNICHE
Deng non voleva esportare gli 
ideali della rivoluzione comu-
nista nel mondo come faceva 
in parte Mao ma voleva creare 
sviluppo industriale, importa-
re tecnologia, fare ricchezza, 
ottenere la stabilità del Partito 
Comunista. Perciò inviò studenti 
a Massachusetts Institute of Te-
chnology, Stanford University, 
Harvard University, nei labora-
tori americani e nelle aziende 
tecnologiche per cui molti futuri 
dirigenti cinesi hanno studiato 
o lavorato in Occidente. 
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La “tartaruga di mare”: il ritorno dei talenti 
e la modernizzazione della Cina
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